
LAVORO FISCO 
CITTADINANZA 

CAMBIARE SI PUÒ 

Venerdì 12 marzo 2010
sciopero generale di 4 ore

ore 9 piazza Repubblica (Brescia)
corteo fino a piazza Loggia

www.cgil.brescia.it
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Il 12 marzo sciopero
per i diritti dei migranti
•	 regolarizzare i migranti che lavorano

•	 sospendere la Bossi-Fini per i migranti in cerca 
di rioccupazione

•	 abolire il reato di clandestinità, riconoscere la 
cittadinanza alla nascita nel nostro paese

•	 estendere l’articolo 18 del Testo Unico 
sull’immigrazione equiparando il reato di 
caporalato a quello di tratta sugli esseri umani

Il 12 marzo sciopero
per superare la crisi

A gennaio 2010 le ore di cassa integrazione totali 
nella nostra provincia sono state più di 7milioni, una 
crescita del 400% rispetto allo stesso periodo del 
2009. É come se ci fossero 45mila persone a zero 
ore. I segni della crisi e le conseguenze sull’occupa-
zione, sono tutt’altro che finiti. 

Dodici marzo, cosa chiede la Cgil:

•	 fermare i licenziamenti

•	 garantire la prosecuzione della Cig in deroga

•	 raddoppiare la durata dell’indennità di disoccupa-
zione e aumentare i massimali della Cig

•	 sostenere il reddito e prevedere gli ammortizza-
tori per i precari

•	 prevedere periodi di formazione durante la Cig 
per affrontare la riorganizzazione e incentivi per 
l’assunzione stabile di lavoratori disoccupati o in 
mobilità

•	 estendere i contratti di solidarietà

Il 12 marzo sciopero
Per un fisco giusto

	 Lotta all’evasione. L’incremento delle entrate 
attraverso il contrasto all’evasione fiscale è uno strumen-
to indispensabile per la produzione di risorse necessarie 
alla realizzazione di qualsiasi progetto di riforma fiscale. 
Prima di tutto bisogna ripristinare le misure anti-evasione 
abrogate dall’attuale governo, a partire dalla tracciabilità 
dei pagamenti. 

	 Riforma dell’Irpef. Aumento detrazioni per 
redditi da lavoro dipendente e da pensioni per almeno 
500 euro. Riduzione della prima aliquota dal 23% al 20% 
per favorire i redditi medio bassi e della terza dal 38% al 
36%. Innalzamento e unificazione delle quote esenti per 
i redditi da lavoro e da pensione. Sostegno unico per le 
famiglie con figli. 

	 Rendite e transazioni finanziarie inter-
nazionali. In Europa il livello di tassazione sulle rendite 
non è inferiore al 20%. La scelta in Italia di una sola ali-
quota (oggi sono due, 12.5% e 27%) ridurrebbe la distanza 
tra prelievo finanziario e prelievo da lavoro dipendente 
(aliquota media 25%). La stima di gettito conseguente sa-
rebbe tra i 2,5 e i 4,5 miliardi di euro. L’incremento della 
tassazione non deve riguardare i titoli pubblici già emessi. 

	 Imposta sulle grandi ricchezze.  La costitu-
zione di una nuova Imposta sulle Grande Ricchezze sulla 
base del modello attualmente vigente in Francia che pre-
vede  una soglia intorno agli 800 mila euro di patrimonio 
netto imponibile per essere soggetti alla “Imposta di soli-
darietà sulla fortuna” che  produce un gettito annuale pari 
a circa 5/6 miliardi di euro.

	 Misure per i giovani.  Misure fiscali a soste-
gno delle nuove generazioni anche nell’ambito di nuove 
professioni, partendo da agevolazioni fiscali per favorire 
attività di studio, formazione e creatività, nonché per su-
perare forme di tassazione improprie.

w
w

w.
cg

il.
br

es
ci

a.
it

CAMERA
DEL LAVORO
DI BRESCIA

CGIL


